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RIFERIMENTI NORMATIVI

ll Programma Triennale per la Prevenzione della Corruzione e la Trasparenza deltriennio 2021 - 2023 (d'ora
in poi "PTPCT 2021 - 2023" o anche "Programma") adottato dall'Ordine dei Medici Chirurghi e degli
Odontoiatri della Provincia diTrieste è stato predisposto in conformità alla seguente normativa, tenuto conto
delle peculiarità degli Ordini e Collegi professionali quali enti pubblici non economici a base associativa e del

criterio dell'applicabilità espresso dall'art. 2 bis, co. 2 del D.Lgs.33/20L3.

Nonnotiva $imofio
o Legge 6 novembre 2012, n. 190 recante "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e

dell'illegalità nella Pubblica Amministrazione" (d'ora in poi per brevità "Legge Anti{orruzione" oppure L.

teo/20721
. Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni, approvato dal
Governo il 15 febbraio 2013, in attuazione di commi 35 e 36 dell'aÉ. l della l. n. 190 del 2012" (d'ora in poi,
per brevità, "Decreto Trasparenza" oppure D.lgs. 33/2013)

. Decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 recante "Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di
incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma
dell'articolo 1, comma 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190 (d'ora in poi, per brevità "Decreto
inconferibilità e incompatibilità", oppure D.lgs. 39l29l3l

o Decreto legislativo 25 maggio 2016 n. 97 recante "Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di
prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del
decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2075, n. 124, in materia
di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche"

. DL 31 agosto 2013, n. 101 recante "Disposizioni urgenti per il perseguimento di obiettivi di razionalizzazione
delle pubbliche amministrazioni", convertito dalla L. 30 ottobre 2013, n. 125, nelle parti relative agli ordini
professionali (art.2, co.2 e 2 bis) come modificato dal c.d. DL Fiscale (1.19 dicembre 2019, n. 157,

"Conversione in legge, con modificazioni, del decretoJegge 26 ottobre 20L9, n. 124, recante disposizioni
urgenti in materia fiscale e per esigenze indifferibili")

. Decreto legislativo del Capo Prowisorio dello Stato 13 settembre 1946, n. 233 ss.mm.ii

. Decreto del Presidente della Repubblica 5 aprile 1950, n.221

. Legge 24 luglio 1985, n.409

. Legge 11 gennaio 2018, n. 3

Nonnotivo ottudtìvo e integmtivo
o Delibera ANAC (già CIVIT) n.742OL3 con cui è stato approvato il Piano Nazionale Anticorruzione (d'ora in poi

per brevità PNA)
o Delibera ANAC n.145/2014 "Parere dell'Autorità sull'applicazione della L. n.f90/2012 e dei decreti delegati

agli Ordini e Collegi professionali"
. Determinazione ANAC n. !2/2075 " Ag$ioinamento 2015 al PNA" (per brevità Aggiornamento PNA 2015)
o Delibera ANAC n. 831/2015 "Determinazione di approvazione definitiva del Piano Nazionale Anticorruzione

2016" (per brevità PNA 2016)
o Delibera ANAC n. 1370/2OL6 "Prime linee guida recanti indicazioni sull'attuazione degli obblighi di pubblicità,

trasparenza e diffusione di informazioni contenute nel d.lgs. 33/2013 come modificato dal d.lgs.97 /2016"
o Delibera ANAC n. 1309/2016 "Linee guida recanti indicazioni operative ai fini della definizione delle esclusioni

e dei limiti all'accesso civico di cui all'art.5 co. 2 del d.lgs. 33/2013, Art.5- bis, comma 6, del d.lgs. n.33/2013
recante «Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità,
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni»r

o Determinazione n. 1134 del 8lfU20l7 "Nuove linee guida per l'attuazione della normativa in materia di
prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società e degli enti di diritto privato controllati e
partecipati dalle pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici economici"

. Circolare n.2/2OL7 del Ministro per la semplificazione e la Pubblica Amministrazione: "Attuazione delle
norme sull'accesso civico generalizzato (c.d. FOIA)"

o Circolare n. 7/2079 del Ministro della Pubblica Amministrazione: "Attuazione delle norme sull'accesso civico

.t



generalizzato (FOIA)"

Comunicato del Presidente del 28 giugno 2017, avente ad oggetto: chiarimenti in ordine alla disciplina
applicabile agli Ordini professionali in materia di contratti pubblici.
Delibera ANAC n. LO74/201a "Approvazione definitiva dell'Aggiornamento 2018 al Piano Nazionale
Anticorruzione"
Delibera ANAC n. L064/2OL9 "Piano Nazionale Anticorruzione 2019"
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PREMESSE E PRINCIPI

ll presente Programma definisce la politica anticorruzione, gli obblighi di trasparenza, gli obiettivi strategici,
i processi individuati come maggiormente esposti al rischio e le misure di prevenzione della corruzione che

l'Ordine ha adottato per iltriennio 2021-2023.
ln coerenza con le indicazioni normative e regolamentari, il Programma intende il concetto di corruzione nella
sua accezione piir ampia, e si riferisce sia agli illeciti corruttivi individuati dalla normativa penalistica sia le

ipotesi di "corruttela" e " malo gestio"t guali deviazioni dal principio di buona amministrazione.

Al fine di mappare e prevenire il rischio corruttivo, l'Ordine -non essendo dotato di un Modello 231- sin dal

2015 adotta il programma triennale; il programma triennale, peraltro, per la sua natura di atto organizzatavo

e di programmazione è ritenuto maggiormente coerente allo scopo istituzionale dell'ente e più utile a

perseguire esigenze di sistematicità organizzativa.

L'Ordine, nel proprio adeguamento, ha tenuto conto, per quanto ricevute, delle indicazioni e direttive fornite
dalla FNOMCeO - Federazione Nazionale degli Ordini dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri.

ll presente programma viene predisposto sulla base delle risultanze delle attività di monitoraggio e controllo
svolte dal Responsabile della prevenzione della corruzione e trasparenza ("RPCT") nell'anno 2020 e meglio

dettagliate nella Relazione annuale del RPCT 2020 e nel report che lo stesso sottopone al Consiglio Direttivo
con cadenza annuale.

ll Programma si conforma ai seguenti principi:

Coinvolgimento de 'orgono di indirizzo

ll Consiglio Direttivo ha partecipato attivamente e consapevolmente alla definizione delle strategie del rischio

corruttivo, approvando preliminarmente gli obiettivi strategici e di trasparenza e partecipando alla

mappatura dei processi e all'individuazione delle misure di prevenzione.

Prevolenza dello sostanzo sulla lormo - Effettività
ll processo di gestione del rischio è stato realizzato avuto riguardo alle specificità dell'ente ed ha come

obiettivo l'effettiva riduzione del livello di esposizione del rischio corruttivo mediante il contenimento e la

semplificazione degli oneri organizzativi. A tal riguardo, la predisposizione del presente programma ha avuto

come inizio la valutazione delle attività di controllo e monitoraggio, al fine difocalizzarsi su punti di debolezza

e da rinforzare.

G ro duol ità e sel ettivitò
L'Ordine sviluppa le diverse fasi di gestione del rischio con gradualità e persegue un miglioramento
progressivo, distribuendo gli adempimenti nel triennio secondo un criterio di priorità. A tal riguardo, la fase

di ponderazione del rischio è servita ad individuare le aree che richiedono un intervento prioritario.

I fordine intende fare riferimerto ad un'accezione ampia di .orrurione, considerando i reati contro la Pubblira Amministtazione disciplinati nel

Tìtolo ll, Gpo l, del codice penal€ q più in generale, tutte quelle situazioni in cui, a pr6cindere dalla rilevanza penale, potrebbe emérgere un

malfunzionamento dell'Ordine a causa dell'uso a fini privdti delle funzioni attribuite, owéro l'inquinameoto dell'azione amministratiì.à ab ext.'rno,

sia che tele azionè abbia successo sia nel caso in cui rimanga a livello diténtathm. Nel corso dell'arlalasi delrischio sono stati coosiderali luttii delitti
contro la P. A q in considerazione délla natura di ente pubblico non economi€o e delle attavità istitùzioneli svolte, in fase d; elaborarione della

proglammazione anticorrulione, sono stete po6te all'attenrione i seguenli reati, pur se8nalando ahe ad o88i nessuna fattisp€cie delittuosa si è

verilìcata presso l'Ordine:
. Arl.314c.p. - Pe(ulato.
. Art.316c.p. - Pe.ulato medianle profitlo dell'etrore alÙui.
. Art.317c.p. - Comussione.
. Art. 318 c.p. - Corruzione per l'es€rcizio dell. funzione.
. 4n.319 c.p. - Corruzione per un atto contrario ei doveri d'ufffcio.
. Art. 319 ter - Corruzione in atti tiudiziari.
. Art. 319 qtÉter - lnduzione indebita a dare o promettere utilità
. Art.320c.p. - corruaone dipersona iffaricata diun pub blico setÙzio.
. Art. 3lac.p.. l3trS.rionealla corruzione.
. An.323c.p. - Abuso d'umcio.
. Art. 326- Ravelazione ed utili?zezione disegreti d'ufficio.
. Art. 328..p. - Rìfiuto diatti d'uffcio. omissione.
tl DFP già con Grc. 1/2013 ave'rd chiarito come.on etto di corruzione della tpgge n. 190/2012 comprendé.3e tutte le satuazioni in cui, nel €o.so

déll'èttiùtà amministrativa, si riscontrasse l'abuso da parte d'un rogSetto pubblico del potere a luiaffidatoalfine diottenere \rantaggiprivati.
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Benessere collettivo
L'Ordine opera nella consapevolezza che la gestione del rischio persegue un aumento del livello di benessere

degli stakeholders di riferimento quali, in primo luogo, i professionisti iscritti all'Albo tenuto.

SISTEMA DI GESTIONE DEL RISCHIO CORRUTTIVO

Ad oggi, ll sistema di gestione del rischio corruttivo è così schematizzabile:

ADEMPIMENTI ATTUATI
Rispetto a quanto sopra indicato come sistema di gestione del rischio corruttivo, va evidenziato che l'Ordine
si conforma alla normativa in base al principio di proporzionalità e in base alla propria organizzazione interna.

Alla data di approvazione del presente programma l'Ordine ha
't

lmpianto anticorru2ione

Nomina del RPCf
Predisposizione, popolamento e aggiornamento della sezione amministrazione trasparente

Adozione tempestiva del PTPCT

Adozione di una programmazione ditrasparenza e di prevenzione della corruzione

Pubblicazione del PTPCT nella Piattaforma ANAC

Adozione codice generale dei dipendenti e codice specifico dell'ente (applicabile anche ai Consiglieri)

Verifica situazioni di incompatibilità e inconferibilità in capo ai componenti del Consiglio Direttivo
Procedura accessi e pubblicazione sul sito istituzionale

controlli nel continuo (di livello 1e di livello 2)

Attestazione annuale sull'assolvimento degli obbliShi di trasparenza
Approvazione del bilancio dell'Assemblea e revisione contabile

Controllo delle misure di prevenzione da parte del RPCT

Scheda "monitoraggio" della Piattaforma di condivisione
Relazione del RPCT (pubblicazione nella sezione Amministrazione trasparente)

vigilanza estema
Ministero competente
Federazione nazionale
Assemblea degli iscritti
Revisione contabile
ANAC

ln considerazione della normativa istitutiva, il sistema di governance dell'ente si fonda sulla presenza del

Consiglio Direttivo (quale organo amministrativo), del Collegio dei Revisori dei Conti presieduto da

commercialista iscritto nel registro dei revisori contabili (quale organo deputato alla verifica del bilancio)
dell'Assemblea degli iscritti (quale organo deputato all'approvazione dei bilanci). A latere ditali organi vi è la

Federazione Nazionale (quale organo di indirizzo e coordinamento), la Commissione Centrale pergli esercenti

le professioni sanitarie istituita presso il Ministero della Salute (quale organo di giurisdizione speciale

preposta all'esame dei ricorsi presentati dai professionisti sanatari contro i prowedimenti dell'Ordine

determinate materie - tenuta degli albi professionali, irrogazione di sanzioni disciplinari, regolarità delle

operazioni elettorali per il rinnovo degli organi direttivi, esercizio del potere disciplinare nei confronti dei

propri componenti appartenenti alle professioni sanitarie e dei componenti i Comitati centrali delle

Federazioni nazionali) e il Ministero della Salute, con a noti poteri di supervisione e commissariamento.

ll sistema digestione del rischio corruttivo si innesta su quanto sopra; figura di controllo prevalente è il RPCT

mentre l'organo direttivo è titolare di un controllo generalizzato sulla compliance alla normativa di

anticorruzione.



OBIETTIVI STRATEGICI IN MATERIA DI PREVENZIONE DETTA CORRUZIONE E TRASPARENZA

In considerazione del dettato normativo, il Consiglio direttivo insediato in data 1'Sennaio 2021 ha proceduto

a programmare i propri obiettivi strategici in materia ditrasparenza e prevenzione della corruzione che sono

stati formalmente adottati congiuntamente alla stesura del presente PTPC con Delibera in ratifica del

25/O3/2O2f. Tali obiettivi strategici relativi alla prevenzione della corruzione e della trasparenza entrano a

pieno diritto nella programmazione strategica dell'Ente che viene espressa nella predisposizione del bilancio

preventivo, approvato dall'Assemblea degli iscritti in data L611212020.

Gli obiettivi si distinguono in obiettivi di lungo termine da attuarsi nel triennio e in obiettivi di medio termine

da attuarsi nel 2021

Maggiore partecipazione degli stakeholder all'attuazione della normativa anticorruzione e

trasparenza; ciò implica una piÌr assidua condivisione delle politiche anticorruzione dell'ente con i

propri iscritti. A tal riguardo con cadenza annuale e in concomitanza dell'approvazione del bilancio

consuntivo il Consiglio direttivo, anche con la partecipazione del RPCT dell'entg relazionerà sullo

stato di compliance della normativa e sui risvolti organizzatiù e di maggiore efficacia. Soggetto

competente all'attuazione di tale obiettivo è il Consiglio Direttivo; la scadenza è 3tltZ/2021-

Maggiore sensibilizzazione dei soggetti che a qualsiasi titolo gestiscono l'ente verso le tematiche di

etica ed integrità; soggetti competenti all'attuazione di tale obiettivo sono il Consiglio Direttivo e il

RPCT ciascuno per le proprie competenze; la scadenza è 3Ut2/202L ciò viene attuato mediante:

- l'organizzazione di almeno una sessione formativa avente ad oggetto tematiche afferenti i

principi comportamentali dei dipendenti, dei Consiglieri e dei consulenti/collaboratori e la
connessione tra questi e il perseguimento della politica anticorruzione.

- specifica richiesta di osservazioni sul PTPTC a tutti i dipendenti, collaboratori e consulenti

dell'ente; la richiesta viene inviata dal RPCT contestualmente alla pubblica consultazione.

Riorganizzazione dell'Ordine con individuazione e diffusione di regolamenti, procedure e linee guida

per lo svolgimento di ciascuna attività. A tal riguardo, nel triennio di riferimento l'obiettivo è

procedere alla mappatura della autoregolamentazione già esistente, valutarne l'attualità e coerenza

con la normativa e con le attività e individuare quali procedure/regolamentazioni interne devono

essere riviste, integrate o modificate. Soggetto responsabile di tale attività di gap analysis è il
Consiglio Direttivo coordinato dal Consigliere Segretario e dal RPCT. L'esisto di tale attività deve

condurre auspicabilmente ad una maggiore integrazione tra i presidi organizzativi e le esigenze di

controllo propri della normativa anticorruzione; la scadenza previsl.a è 3L/!212023.
I

T

2

3

. Nominato il proprio attuale RPCT in data 0U01l2017

o Predisposto il proprio PTPCTsin dal 2014triennio 2015-2017 e pubblicato secondo le indicazioni ricevute

da ANAC a partire dal luglio 2019

. Strutturato, popolato ed aggiornato la sezione Amministrazione Trasparente del proprio sito istituzionale

o Raccolto le dichiarazioni dei membri del proprio Consiglio Direttivo relativamente all'insussistenza di

situazioni di incompatibilità, inconferibilità; raccolto, nei casi specifici, la dichiarazione sull'assenza di

cause di conflitto di interesse dei propri Consiglieri

. Adottato il Codice dei dipendenti generale e il Codice specifico dei dipendenti dell'ente

. Adottato la procedura per la gestione degli accessi

. Predisposto dal 2019 l'attestazione sull'assolvimento degli obblighi ditrasparenza

o Pubblicaione della Relazione annuale del RPCT

. Esistenza di un piano diformazione

o Effettuato il monitoraggio sull'attuazione del PTPTC

Obiettivi lungo termine



4. Potenziamento dell'attività di monitoraggio mediante previsione di un sistema organizzato; soggetto

responsabile è il RPCT; la scadenza è 3UL2/2021
5. lntegrazione tra il sistema di monitoraggio delle misure anticorruzione e i sistemi di controllo interno;

a tal riguardo gli esiti del monitoraggio condotto dal RPCT saranno condivisi con l'organo di revisione

contabile e come previsto al punto 1. con l'assemblea degli iscritti; resta inteso che la Relazione del

RPCT svolta con cadenza annuale è pubblicata sul sito ed è accessibile a tutti; la scadenza del termine

è it 3t/L2l2o2t.

1. Promozione di maggiori livelli di trasparenza:

- Creazione di una casella di posta, a beneficio degli iscritti, per raccogliere indicazioni e

suggerimenti

2. - Pubblicazione sull'home page della notizia di approvazione del PTPCT con iperlink alla sezione AT

3. - Codifica delle procedure per gli accessi

Soggetto responsabile per il perseguimento degli obiettivi è il consiglio Direttivo; il termine finale
programmato è 3 Ll07 /202L

PTPTC 2021-2023 - APPROVAZIONE E PUBBLICITA'

Finolità del Progromma Triennole
Attraverso il Programma triennale, l'Ordine si dota e organizza presidi finalizzati a:
o prevenire la corruzione e l'illegalità procedendo ad una propria valutazione del livello di esposizione

ai fenomeni di corruzione intesa nella sua accezione più ampia;
. assicurare la trasparenza delle proprie attività e della propria organizzazione mediante pubblicazione

di documenti, dati e informazioni secondo il criterio della compatibilità meglio espresso dal D.lgs.

33/2073, art 2bis, co. 2;
. svolgere una mappatura delle aree, dei processi e dei rischi -sia reali sia potenziali- e,

conseguentemente, individuare le misure di prevenzione idonee a prevenirli;
. garantire che i soggetti che, a ciascun livello, operano nella gestione dell'Ordine abbiano la necessaria

competenza e provati requisiti di onorabilità;
. prevenire e gestire i conflitti di interesse, sia reali sia potenziali;
. assicurare l'applicazione del Codice di comportamento Specifico dei dipendenti dell'Ordine ai

dipendenti e, in quanto compatibile, a Consiglieri dell'Ordine, collaboratori e consulenti;
. tutelare il dipendente che effettua segnalazioni di illecito (c.d. Whistleblower);
o garantire la più ampia trasparenza attraverso la gestione dell'accesso civico semplice e I'accesso

civico generalizzato.

Gli obiettivi di medio termine

Adozione ed entrota in vigore del PTPCT

ll Consiglio dell'Ordine ha approvato il presente PTPCT, predisposto dal RPCT con Delibera di Consiglio n. 21

del37/0312o2r.
Già nel mese di marzo, con delibera di ratifica n- 73 del25/03/?021, l'Ordine aveva proceduto ad approvare

uno Schema del PTPCT e aveva proceduto a mettere il programma in pubblica consultazione dal 24lO3l2O2L

al 3f/B/2o21 mediante pubblicazione sull'homepage del sito e mailing listi ai propri iscritti avente ad

oggetto il link di collegamento; contestualmente alla pubblica consultazione il RPCT ha anche inviato una

richiesta di osservazioni ai dipendenti, collaboratori, DPO, organo di revisione.

ln esito alla pubblica consultazione, non sono pervenuti contributi; il Consiglio Direttivo nell'adunanza del

3l/03l2OZt ha approvato la versione finale del PTPTC.

ll PTPCT entra in vigore il 1' aprile 2021, ha una validità triennale e sarà aggiornato annualmente entro il 31

gennaio di ogni anno.
5i segnala che, con riferimento al PTPTC 2021,-2023, il termine per la predisposizione e pubblicazione del

PTPCT è stato differito al 31 marzo 2021 in considerazione dell'emergenza sanitaria Covid-19 (cfr.
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Comunicato del Presidente di ANAC del 2 dicembre 2020)

Pubblicazaone del PTPCT

ll presente PTPC viene pubblicato, successivamente alla sua adozione, sul sito istituzionale dell'Ordine alla

Sezione Amministrazione Trasparente/Altri Contenuti/Anti{orruzione e alla sezione Amministrazione
Trasparente/Disposizioni generali/Piano Triennale Prevenzione della Corruzione e della trasparenza
(mediante link alla sottosezione Atri contenuti/Anticorruzione).

ln conformità all'art. 1, co. 8 L. 190/2012 e tenuto conto della Piattaforma on line sviluppata da ANAC per la
condivisaone dei programmi triennali e per la rilevazione delle informazioni sulla predisposizione dei PTPC e

della loro attuazione, l'Ordine procederà al popolamento della Piattaforma con i dati richiesti dall'Autorità.

ll RPCT procederà a trasmettere il PTPCT con mail ordinaria ai dipendenti, collaboratori e consulenti a
qualsiasi titolo, Data Protection Officer, terzi incaricati di servizi e forniture per loro opportuna conoscenza,

rispetto e implementazione. Copia del PTPCT verrà inoltre trasmesso ai Consiglieri dell'Ordine.

Per una ulteriore trasparenza, l'Ordine, inoltre, pubblicherà sul proprio sito istituzionale in home page la

notizia relativa all'approvazione del proprio PTPCT con iperlink alla sezione Amministrazione trasparente.

SOGGETTI COINVOI.TI NETJ.A PREDISPO§IZ]ONE E OSSERVANZA DEt PTPCT

ll PTCPT si fonda sull'attività dei seguenti soggetti:
. ldipendenti e il Consiglio Direttivo dell'Ordine
. Collegio dei Revisori

. Commissione Medica e Commissione Odontoiatri

. i componenti dei gruppi di lavoro e commissioni tematiche

. i titolari di contratti per lavori, servizi e forniture

. i collaboratori e consulenti

. stakeholders

Consiqlio Direttivo
ll Consiglio dell'Ordine approva il PTPCT e dà impulso alla sua esecuzione, diffusione e rispetto, assicurando

idonee risorse, umane e finanziarie, utili per l'attuazione. ll Consiglio dell'Ordine, inoltre, ha il dovere di un

controllo generalizzato sulla compliance dell'ente alla normativa di prevenzione della corruzione e della

trasparenza.

II RPCT

Con delibera n. 35 del 24/lll2076l'Ordine ha proceduto alla nomina del Responsabile della Prevenzione

della Corruzione nella persona della dott.ssa Costanza Santin, dipendente dirigente dell'ente.
ll RPCT svolge i compiti preùsti dalla normativa di riferimento e in conformità alle disposizioni normative e

regolamentari,
- possiede qualifiche e caratteristiche idonee allo svolBimento del ruolo con autonomia ed effettività
- non è titolare di deleghe in nessuna delle aree di rischio individuate;
- dialoga costantemente con l'organo di indirizzo affinché le scelte e le decisioni da questi adottati

siano conformi alla normativa di riferimento;
- è in possesso delle specifiche professionali per rivesùre il ruolo e continua a maturare esperienza

attraverso formazione specifica sui temi trattati;
- presenta requisiti di integrità ed indipendenza.

ll RPCT quale è vincolato al rispetto del Codice dei dipendenti.

Dioendenti
ldipendenti dell'Ordine, compatibilmente con le proprie competenze, prendono attivamente parte alla

predisposizione del PTPCT con specifico riguardo alla parte di mappatura dei processi e dei rischi fornendo i

propri input e le proprie osservazioni e altresì, prendono parte al processo di attuazione del PTPCT,

assumendo incarichi e compiti specifici, come anche individuato nell'allegato relativo ai Responsabili della
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trasparenza

OIV - Orsanismo lndipendente di valutazione
Stante l'art. 2, comma 2 bis del DL 101/2013 l'Ordine non è dotato di OlV.

Orqano di revisione
L'Ordine è dotato di un Collegio dei Revisori, nelle persone del dott. Renato Furlani, Presidente, professionista
commercialista ascritto nel registro dei revisori contabili, dott.ssa Tiziana Cimolino, iscritta all'albo medici e
dott. Marcello Messina, iscritto all'albo odontoiatri, per le attività relative alla verifica del bilancio. Uattività
di revisione contabile è qualificabile come attività di controllo che si integra con icontrolli predisposti e
dettagliati nel presente programma. lJorgano di revisione, quale collaboratore dell'Ordine, ha ricevuto bozza

dello Schema di PTPTC per rendere le proprie osservazioni. Si segnala che, stante la normativa di riferimento
e la peculiarità di autogoverno, presso l'Ordine non è presente una struttura di audit interno.

DPO - Data Protection Officer
A valle dell'entrata in vi8ore del GDPR (Ree. UE 2016/679) e del D.§s. 101/2018 di integrazione del Codice

Privacy (e D.Les. 196/2003), l'Ordine ha nominato come DPO l'ing. Nicola Sudano.

Ottemperando alle indicazioni sia del Garante Privacy che dell'ANAC in tema di autonomia dei ruoli di RPCT

e DPO, il DPO, senza in alcun modo sostituirsi nel ruolo definito dalla norma per il RPTC, potrà supportare in
via consulenziale il titolare del trattamento e gli altri soggetti incaricati su tematiche inerenti la pubblicazione
e/o ostensione di dati, incluse le richieste di accesso. ll DPO ha ricevuto bozza dello Schema di PTPTC per
rendere le proprie osservazioni.

Stakeholders
I portatori di interesse2 non hanno inviato contributi in sede di pubblica consultazione.
Si segnala che in considerazione della propria natura di ente pubblico a base associativa,
stakeholders prevalente è quella costituita dagli iscritti all'Albo.

la categoria di

- Per una elencazione deSli sta k eholders dì veda il para8rafo dedicalo al cont6to 6terno.
lt



Parte Il
La gestione del rischio corruttivo
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PREMESSE

ll Consiglio Direttivo, in coerenza con il PNA 2019, ha pianificato per il prossimo triennio l'attuazione di una

metodologia di valutazione del rischio con approccio c.d. "qualitativo" in luogo della metodologia
quantitativa di cui all'Allegato 5 del PNA 2013.

ll proce'sso digestione del rischio prevede le seguentifasi:
1. analisi del contesto (esterno ed interno) in cui l'ente opera,

2. valutazione del rischio (identif icazione, analisi, valutazione e ponderazione dei rischi)

3. trattamento del rischio (identificazione delle misure di prevenzione e loro programmazione)

cui si aggiungono una fase di monitoraggio delle misure e del sistema generale di gestione del rischio e una

fase di consultazione e comunicazione con gli stakeholders.

ll processo di gestione del rischio viene condotto:
- sulla base della normativa istitutiva e regolamentare della professione di riferimento;
- sulla normativa e regolamentazione vigenti in materia di anticorruzione e trasparenza e sulla base

del criterio della compatibilità e di applicabilità di cui all'art. 2 bis co. 2 del D.lgs. 33/2013 e art. 1,

comma 2bis L. L90/2012;
- adottando principi di semplificazione e di proporzionalità tali da rendere sostenibili presso l'Ordine

le attività di adeguamento e compliance
- sulla base dei risultati del monitoraggio svolto dal RPCT durante l'anno 2020

ll processo di gestione del rischio, con particolare riguardo alla fase di mappatura e analisi, viene rivisto e

aggiornato con cadenza annuale in concomitanza della predisposizione del PTPCT.

Sezione I - ANALISI DEL CONIESTO

Analisi del Contesto esterno
L'Ordine è ente pubblico non economico istituito ai sensi del DLCPS 233/1946 e regolato da normative

succedutesi nel tempo.
È ente di diritto pubblico con la finalità di tutelare gli interessi pubblici connéssi all'esercizio professionale ed ha le

seguenti prevalenti caratteristiche

1. è dotato di autonomia patrimoniale, finanziaria, regolamentare e disciplinare

2. è sottoposto all'indirizzo e coordinamento della Federazione Nazionale e alla vigilanza del Ministero della

Salute

3. è finanziato esclusivamente con i contributi degli iscritti, senza oneri per la finanza pubblica

4. con riguardo ai propri dipendenti si adegua "ai principi del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ad

eccezione dell'articolo 4, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, ad eccezione dell'articolo 14

nonché delle disposizioni di cui al titolo lll, e ai soli princìpi generali di razionalizzazione e contenimento

della spesa pubblica ad essi relativi, in quanto non gravanti sulla finanza pubblica3»

All'atto di predisposizione del presente PTPTC gli iscritti all'Albo risultano numero 2398; tale dato è coerente
a rispetto al 2020.

Uestensione territoriale coincide con la provincia di Trieste; l'economia è prevalentemente fondata sul

l3

Coerentemente al principio di gradualità, l'Ordine/Collegio ha meglio articolato la descrizione del contesto
esterno e del contesto interno, mediante un'analisi piir approfondita dei processi, e ha individuato una

metodologia divalutazione del rischio basata su indicatori specificatamente afferenti al sistema ordinistico il

cui calcolo conduce ad individuare un livello di rischio alto, medio o basso.

r Cf.. Ot rZqlZOtg ..a. o Dl, fiscale», a rt 2bis, convertito in L n. 157/2019.



settore terziario; il territorio di riferimento è interessato da fenomeni di criminalità stimati secondo i seguenti
indici della criminalità llsole24ore anno 2020 https://lab24.ilsole24ore.com/indice-della-criminalita/?Trieste,
relazione del Presidente della Sezione giurisdizionale e del Procuratore generale della Corte dei Conti del
Friuli Venezia Giulia https://www.corteconti.it/Home/Documenti/DettaglioDocumenti?ld=e3lf27c4-a2b2-
4e89-9e08-bfa0fb111134, inaugurazione anno giudiziario Corte di Appello di Trieste
https://www.youtube.com/watch?v=_Cl FjqvcBa4.

foperatività dell'Ordine spiega i suoi effetti principalmente nella provincia di riferimento. I principali soggetti
portatori di interesse che si relazionano con l'Ordine sono, a titolo esemplificativo ma non esaustivo:

. lscritti all'albo della Provincia diTrieste
o Federazione nazionale quale organo di indirizzo e coordinamento

. Ministero della Salute quale organo di vigilanza

o Azienda sanitaria e Case di Cura private

. PPAA in particolare enti locali

. Università ed enti di istruzione e ricerca

. Autorità Giudiziarie

o Altri Ordini e Collegi professionali della provincia e di altre province

o Provider diformazione autorizzati e non autorizzati

o Cassa di previdenza

Relativamente agli stakeholder, si segnala che l'Ordine ha iseguenti accordi con i seguenti stakeholders

Relativamente alle iniziative di supporto alla professione, si segnala l'attivazione della procedura informatica

di invio dei dati al Ministero della Giustizia per l'alimentazione del Registro generale degli indirizzi elettronici,
l'accreditamento dell'ente quale Provider ECM regionale.

Ad oggi, l'operatività dell'Ordine è interessata dalle seguenti diverse variabili esterne:

. Emergenza sanitaria

Sotto il profilo dell'operatività si segnala che l'anno 2020 è stato segnato dall'emergenza sanitaria COVID-

19 e che pertanto l'Ordine si è dedicato essenzialmente alla gestione ordinaria e non procrastinabile. Ta

fronte di questo si sono avuti rallentamenti e in alcuni casi attività pianificate sono state cancellate. Al

momento della predisposizione del presente programma l'epidemia è ancora in corso e non è
preventivabile quando vi sarà un ritorno alla normalità.

L'analisi del contesto esterno è stata svolta dal RPCT attingendo fonti interne relative all'attività dell'ente e
degli amministratori e da fonti esterne con riferimento ai dati richiamati in premessa.

Federazione Nazionale Convenzione per lo costituzione del Comitato
Unico di Gdronzio per le Pori Opportunito', lo
volorizzazione del benessere di chi lavoro e
contro le discri minazioni.
FNoMceo-ordini territoriali ex art.57 del d.lgs.

n. 16s/2oolaccordo con breve descrizione

Federazione Nazionale Convenzione per lo costituzione dell'uffcio
unilcato competente per i procedimenti
disciplinori oi sensi dell'art. 55-bis del d.lgs.

n.765/2007

A tempo indeterminato salvo
recesso deliberato dal Consiglio
Direttivo

Tribu nale di Trieste Protocollo per l'ormonizzozione dei criteri e

delle procedure di formozione degli Albi dei
periti e dei consulenti tecnici ex ort. 75, 1.8

morzo 2077, n. 24

A tempo indeterminato per
volontà delle parti

l+
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Analisi del Contesto interno

dimensione provinciale

autofinanziamento

non soggetto al contabile della Corte deiConti

dotato di Collegio dei Revisori dei Conti presieduto da commercialista iscritto nel registro dei revisori

contabili

approvazione del bilancio da parte dell'Assemblea degli iscritti

Governance affidata al Consiglio Direttivo
Assenza di potere decisionale in capo a dipendenti

Missione istituzionale ex lege

Sottoposto al coordinamento ed indirizzo della federazione Nazionale degli Ordini dei Medici

Chirurghi e degli Odontoiatri e del controllo del Ministero della Salute

Orgonizzozione risorse umane e organizzozione risarse economhhe
Sotto il ofilo dell'o nt ell re nta che:e

llOrdine è retto dal Consiglio Direttivo, costituito da n. 17 Consiglieri, eletti per il quadriennio 2021-2023 con
le seguenti cariche, a cui si affiancano Ia Commissione Medica e la Commissione pergli iscritti all'Albo degli
Odontoiatri.

Presidente dott. Cosimo Quaranta
Vicepresidente dott.ssa Gabriella Clarich
Segretario dott- Mario Balestra
Tesoriere dott. Roberto Canzio (odontoiatra)
Consigliere prof. Massimo Bazzocchi

Consigliere prof.ssa Marina Bortul
Consigliere dott. Fabrizio Briganti Piccoli
Consigliere dott. Riccardo Candido
Consigliere dott.ssa Muriel Doz

Consigliere dott. Emanuele Marras
Consigliere dott. Maurizio Pagan

Consigliere dott. Diego Paschina (medico chirurgo odontoiatra)
Consigliere dott. Matteo Picerna
Consigliere dott. Andrea Sartore
Consigliere dott.ssa Monica Scaramucci
Consigliere dott.ssa Laura Ukovich
Consigliere dott.ssa Barbara Zlani

lmembri del Consiglio Direttivo svolgono le attività previste dalla normativa di riferimento riunendosi di
norma lvolta per mese; vengono erogate ai componenti il Consiglio direttivo le seguenti indennità annuali
come da delibera n.47 del 19 ottobre 2006, approvata dalla Federazione Nazionale degli Ordini dei Medici
Chirurghi e degli Odontoiatri in data 22 novembre 2006:
Consiglio Direttivo:
Presidente Euro 10.000,00
Vicepresidente, Segretariq Tesoriere Euro 6.000,00, Consiglieri Euro 100,00 a seduta.
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Corotte ristiche e specif,citò defente
ll contesto interno dell'Ordine professionale risente della specialità di questa tipologia di enti che, pertanto,
sono qualificanti enti pubblici, autarchici, non territoriali, a matrice associativa.
Le caratteristiche sono di seguito sinteticamente indicate:


